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IL CAMPIONATO RICOMINCIA DA CAPO 

Sema 
il 7 a 

precedenti 
1 di Torino 

r 
M , fl*»„* jt^Htrm. 

Il torneo si rifa entusiasmante : lotta a tre 
per il titolo e lotta a cinque per la salvezza 

Sette a uno! I nostri occhi s tan
n o ancora sgranati davanti al ta
bellone dei risultati a guardare 
que> due numeret t i che esprimono 
nella loro fredda sinteticità il 
d ramma della « g r a n d e ammala
ta », la sconfitta, e l 'esultanza del
la d i re t ta avversaria , sua vinci
t r ice. 

Set te a uno: un rirul tato siffatto 
fa tanta propaganda a questo 
meraviglioso g i o c o del calcio 
quanta ne potrebbero dieci sonan
ti vi t torie della nostra nazionale. 
Di esso non può fare a meno di 
par la re neppure il tifoso meno 
espansivo, neppure il profano. 
neppure 1' <• antisyort ivo dichia
ra to ... 

Del sette a uno tutti vorrebbero 
comprendere le cause, per spie-
garsene la sostanza. E invero la 
spiegazione non è facile, perchè il 
r isul ta to sfugge a tutte le regole 
della logica e della tradizione 

Riandando con la memoria In
die t ro nel tempo, si stenta a t ro
vare un precedente analogo se 
non identico alla part i ta di dome
nica fra Juven tus e Milan. Un r i 
sultato cosi clamoroso lo KÌ ricerca 
invano negli annal i del campiona
to di calcio: non lo si trova nep
p u r e nelle famose rivalità d'altri 
tempi, che videro protagoniste di 
volta in volta la Juventus ; il Bo
logna, la Roma, l 'Ambrosiana-Inter , 
11 Torino, ecc. Tut t ' a l più si può 
r icordare un 5-0 inflitto dalla Ro
ma alla Juven tus nel 1931 (e la 
Juven tu s vinse lo scudetto con 4 
punt i di vantaggio sulla seconda 
classificata), e un 6-2 inflitto da l 
l ' In ter al «. g rande » Torino nel 
191R (e la squadra granata conqui
stò egualmente il t i tolo) . Ma si 
t ra t ta di 5Confitte ot tenute fuori 
casa, e ad ogni modo non cosi 
schiaccianti come quella subita dai 
bianconeri domenica scorsa. 

C'è anche V Inter 
Del « crollo .> della Juven tus ve 

ne parla Martin, e non si può non 
e : ;?er d'accordo con lui laddove le 
cause della sconfitta juvent ina ven
gono ricercate sul te r reno Psico
logico oltre che su quello tecnico. 
Ma a par te la crisi morale o fisica 
dei bianconeri , c'è ora da stabilire 
se la capolista potrà r i t rovare la 
anda tu ra spigliata che aveva sino 
a quaranta giorni fa. Il suo calen
dario non è facile, e già domenica 
prossima a Trieste i bianconeri 
(che fa ranno presumibi lmente p r i 
vi di Paro la squalificato) saranno 
chiamati alla prova d 'appello, che 
dovranno sostenere con il cuore in 
gola, sotto l ' incubo di quel Milan 
che è a un solo punto di distanza 
(senza contare l ' Inter che, per 

LA CLASSIFICA 
Dopo la ventitree&ima giornata 

(quarta di ritorno), la classifica è 
la seguente (fra parentesi viene in
dicato il punteggio secondo la me
dia inglese): 

Juven tus punti 36 ( + 1): Mi 'an 
35 (—); I n t e r 32 (— 1); Fiorentina 
29 (—5); Lazio 26 (—8); Torino 25 
(—Sì; Atalanta e Padova 24 (—9); 
r a l e r m o 23 (—11); Roma, Sampdo-
r i a e Tr ies t ina 22 (—12); Genoa, 
Como e Lucchese 21 (—14); Bari e 
Bologna 16 (—18); P ro Patr ia e No
va ra 15 (—20): Venezia 10 (—24). 

P e r completare la presente clas
sifica, occorrerà a t t endere i recu
per i della gare Ata lanta- In ter e 
Padova-Roma, che si effettueranno 
dopodomani, giovedì 9. 

fattore campo un 'a l t ra mazzata, n 
pronostico che prevent ivava le af
fermazioni delle squadre di casa 
è stato debellato anche dal Pa le r 
mo a Bologna e — con commo-i 
vente slancio — dal Venezia a 
Como. j 

I lagunari, dopo ben undici scon-l 
fitte fuori casa, hanno finalmente ! 
assaporato la gioia d 'un punticino, 
ma la loro situazione è sempre 
drammatica, specialmente dopo la 
vittoria del Novara sulla P ro Pa 
tria. Il successo degli « azzurr i », 
ottenuto a spese di un 'a l t ro per i 
colante, è di quelli che vangono 
doppio: ne guadagna la lotta per la 
retrocessione, non meno appassio
nante di quella per il pr imato . Ben 
quat t ro squadre (Bari, Bologna, 
Novara e P ro Patr ia) nello spazio 
d'un solo punto, fra quota 16 e 
quota 15! il campionato, a quindici 
giornate della sua conclusione, è 
più che mai ricco di interesse. 

REMO 

VV.R SFUGGIRE ALLA F.I.F.A-

lìovc in Colmili):; 
giocherà nei Santa 

Il « Geni a » nr.n sarà indennizzato 

NUMERO SPECIALE DI 

' 'RINASCITA.. 

GENOVA, c — L.. --UL-ietà genoana 
Uà avuto dall'Arsa..;-.ia una cattiva 
notizia: Mario Boy.- lui accettato di 
recarsi a giocare n e jiumbia. avendo
gli offerto la squadra del Santa Kè 
un contratto vantaggioso (circa quat
tro milioni. di lire subito, e sei mi
lioni di lire all'inizio della prossima 
stagione). 

In tal modo il Gtnon non potrà Iti 
alcun modo essere risarcito del dan
no derivato dalla fu«a del giocatore 
Come è noto la Columbia non è affi
liata alla FIFA, e a nulla varrà la 
squalifica che certamente questa coir.-

! minerà a Boyè dietro denuncia d^i 
Genoa I! giocatore potrà tranqul'.la-
«ncnte giocate nelle file della squadra 
dei Santa Fé, senza dover in alcun 
modo, indennizzare 11 Genoa. 

M I L A N - « J U V E » 
sono riconoscibili: 

7 a 1 — Una respinta a pugno del portiere bianco-nero Vida . Da sinistra a destra 
Liedholm, Nortlhal, Manente, Viola, Burini , Parola e l 'arbitro Galcati sullo sfondo 

IL SENSAZIONALE CROLLO DEI BIANCONERI DI FRONTE AL MILAN 

L'angoscia pervase la Juventus 
e gli svedesi rossoneri dominarono 

Dal buon inizio dei torinesi ai 
dette il controllo dei 

**venti minuti,, degli ospiti - Perchè Parola per-
nervi e colpì INordhal con un calcio facendosi espellere 

nuento distanziata di qua t t ro p u n 
ti, ha una part i ta da recuperare 
e un calendario meno aspro della 
consorella mi lanese) . 

I l campionato che alla sedicesi
ma giornata pareva pr ivato d i 
tut ta la sua appassionante sostan
za. comincia domenica prossima. 
Se forse commet temmo un er rore 
di eccessiva faciloneria dando già 
vittoriosa allora la Juventus , cento 
vol te più semplicistico ed ingenuo 
sarebbe oggi il considerarla spac
ciata. senza più voce in capitolo 
Le cau.=e del suo «c ro l l o» non so
no facili a ci individuare; forse il 
regime d 'a l lenamento intensivo 
prodot to re; ;! : atleti biancone? 
« s u p e r a l l e n a m e n t o " che fece crol
lare* di schianto il grande fuori
classe Zabala al t rentesimo chilo
m e t r o d'una famosa m a r a t o n a 
olimpica, nella quale s'era già as 
sicurato un quar to d'ora d i van
taggio; forse si trat ta di sfiducia. 
forse di qualche al t ra cosa ancora . 
D: certo c'è solo un dato: che il 
campionato ricomincia adesso, e 
promet te di appassionare superla
t ivamente . preannunciandosi una 
« l e t t a a t r e che il grande Torino 
aveva fatta d iment icare 

Giornata movimentata 
Il sette a uno di Tor ino fa pas

sare in secondo piano gli altr i 
r isul tat i della giornata, una delle 
più movimenta te di quelle sin qui 
rì:Vputa'e (ne sa qualcosa l ' impie
gato d i Carbonia che ha fatto cen
t ro al « T o t o « ) . L'Inter, quasi 
avesse presagito la grande vit toria 
de : cugini rossoneri, ha seppellito 
la Triest ina sotto una valanga di 
goal. Fra le squadre del fecondo 
g ruppo (che va dal quar to al l 'ot
tavo posto) solo la Fiorent ina e il 
T o n n o hanno tenuto fede alla lo 
r o fama, pareggiando in trasferta 
a Rema e a Lucca. I viola son cosi 
giunti al l 'undicesima gara positiva 
e promet tono di cont inuare . 

La Lazio e l 'Atalanta sono s ta te 
piegate d i misura a Genove e a 
Bar i , ed hanno cosi in terrot to la 
corsa verso il quar to posto. Alla 
loro negativa prestazione fa r i 
ncontro la r ipresa de l Genoa (Alar-
con sta facendo d iment icare il fug
gitivo Boyc) e del Bari , che sem
b r a aver finalmente spezzato l ' in
cantes imo del le d i s g r a z i e (ma 
quan to bat t icuore sugli spalti del
lo Stadio della Vittoria, per quello 
str iminzito uno a zero!). 

Dopo una serie di "prove delu
dent i . la S a m p d o n a è andata a 
vincere a Padova, accrescendo co
si l 'euforia d^lla giornata per i t i 
fosi della Lanterna , • dando al 

TORINO, 6. — Mi è accaduto di 
vedere pugili, tennisti, sciatori di Ot-
tima classe, famosi per essere dei 
calcolatori, dei « duri a morire », per
dere ne! morto piti disastroso. Ad un 
certo punto della gara li prendeva 
l'angoscia, ed essi perdevano ogni fi
ducia nelle proprie forze e si lascia
vano andare, coppi al Giro di Fran
cia dello scorso anno ebbe un mo
mento di abbandono (fu in una del
le prime tappe): voleva ritirarsi, non 
voleva pii't andare avanti, giudicava 
se stesso un cacciavite qualsiasi. 

La débàcle psicologica colpisce l'a
tleta specialmente quando l'avversa
rio ha una tecnica che lo confonde 
d'improvviso; allora egli non sa rea
gire, si dimentica delle regole che 
guidano il gioco e che ben conosce. 
si lancia prima a capofitto con gli 
occhi chiusi nell'azione e poi si ac
cascia. rifiutando di battersi anche 
per un risultato onorevole, lasciando 
che lo mettano con le spalle al tap
peto. Alla Juventus non era mai capi
tato di essere sconfitta con uno scar
to tale di reti (7-1): aveva subito 
degli smacchi in casa, ma il punteg
gio non era mai stato così duro: an
che quando la squadra allineava gio
catori mediocri, essi avevano resisti
to per limitare le proporzioni del
l'insuccesso. 

Resa a discrezione 
Domenica la Juventus si è lascia

ta andare, si è arresa a discrezione: 
come quegli atleti di cui vi ho parla
to prima è stata presa dall'angoscia. 
si è improvvisamente dimenticata di 
tutto ciò che sa. che per tre mesi e 
più ha dimostrato di sapere a mena
dito. A'e/ primo quarto d'ora i bian
coneri hanno giocato veramente be
ne: è ingiusto e soprattutto sbaglia
to dimenticarsi di questi quindici 
minuti di buon gioco juventino. La 
squadra aveva attraversato un pe
riodo di crisi, net quale aveva in
cassato due sconfitte in casa: si spe
rava che per il grande confronto la 
formazione fosse rinata, ed all'uopo 
erano stati fatti tutti gli sforzi ne-

può resistere; il e momento critico » 
si può far passare senza subire guai 
irreparabili: altre squadre vi hanno 
resistito, l'Inter ad esempio, il To
rino. La Juventus non vi riuscì. 
proprio perchè era in particolare, de
licata situazione psicologica, ed eb
be la sua debacle: al 15' segnò Nord-
hal, al 23' Kren. al 34' Liedholm 
al 25' di nuovo Nordhal. 

Se la Juventus avesse continuato 
a giocare come nel primo quarto 
d'ora, la sconfitta non sarebbe stata 
così rovinosa. 

Invece, di fronte alla tecnica nuo
va esplicata dal trio svedese i tori
nesi persero la bussola, prima rea
girono con la sola irruenza e poi si 
misero in ginocchio. Come per mira
colo. (n modo assolutamente inspie
gabile i passaggi divennero impre
cisi. la mediana dimenticò di con
trollare le mezze ali. i terzini prese
ro a correre sul pallone insieme, la
sciando libere le ali. Pare incredi

bile. ma è solo la verità 
visto la partita può dirlo — ma per
sino non erano più capaci a fare 
neppure gli s top! 

Martino, che conosciamo come un 
fine palleggiatore, non sapeva più 
fermare la palla; Muccinelli, che nei 
primi minuti era parso perfettamen
te padrone di sé, girava a vanvera 
come una trottola impazzita: Ma
nente e Bertuccelli. due mastini al
tre volte, correvano all'impazzata; 
Viola, poi, non sapeva più cosa fare. 

I milanesi furono quasi sorpresi 
dal tracollo improvviso, e subito ne 
approfittarono. Nel loro periodo me
raviglioso anche se la Juventus si 
fosse opposta con la forza organiz
zata. sarebbero passati lo stesso, fi
guratevi che bazza a trovare la por
ta semi aperta! Liedholm Nordhal 
e Gren sono tre giocatori di clas
se superiore, con una struttura 
fisica armoniosa, elastica, vigorosa. 
Liedholm è veloce, elegante nei mo-

Successo di Mitri 
contro Mola a Gallarate 

GALLAVATE, 6. — L'incontro tra 
Tiberio Mitri e Carlo Mola ha richia
mato stasera un pubblico enorme. 

11 combattimcntc. prestabilito sen
za decisione arbitrale, ha visto alle 
prese il prestigioso atleta trisetino 
eicuro del fatto suo ed il tenace e 
solido milanese che non ha affatto 
sfigurato. 

.Nella prima riptc:u Mitri ha a t tac
cato e collocato spe.-vso colpi a suo 
favore: attaccato a sua volta ha rea
gito decisamente lavorando molto col 
sinistro. Ne! quarto « round » Mola 
era spesso costretto alle corde, ma 
sapeva sempre uscirne con abilità. 
Mitri picchiava di preferenza con 
corti » crochets » ni fianchi. 

Nella quinta ripresa Mola metteva 
a segno precisi colpi: nel sesto ed 
ultimoy « round » 11 triestino veniva 
incitato a gra voce e in reiterati 
corpo a corpo raggiungeva l 'anta
gonista con forti « uppercute ». Mola 
appariva un poco affaticato, ma gli 
pettatori accomunavano nell 'applau

so i due ottimi pugili. 
L'incontro fra il milanese Kid Ad-

celli e il terracinese Capobianchi. 
valido come semifinale per il cam
pionato italiano dei pesi gallo, è eta
to vinto d aArcelli al punti , con un 
buono scarto. 

GIALLOROSSI E BIANCO-AZZURRI 

La Roma parte stamane 
per la trasferta di Padova 

Un po' di delusione fra i laziali, rientrati ieri 

I pareri su Roma-Fiorentina sono 
discordi, m a i più accesi romanisti 
sono usciti dallo Staaio un po' de
lusi per la marna ta vittoria giallo-
rossa. nella quale avevano speralo 
dopo 11 folgorante Inizio con il goal 
di Spartano. A molti nitri pero la 
partita è piaciuta, poiché se anche 
le due squadre non hanno reso al 
massimo delle loro possibilità, e te 
anche la Roma non ha brillato come 
contro il Mtian, ei è t ra t ta to di una 

cessari prese tutte le precauzioni f ^ U t u t a ^ c o ^ l a f ^ " ^ 
possibili (leggi: riposo in riva al 
mare nella massima calma; raduno 
ad Asti. ecc.). I calciatori erano com
presi dell'importanza della gara e 
per 15' hanno avuto le idee chiare. 
si sono mossi seguendo le regole del 

a par te cer
te en t ra te di Magli su Zecca), ricca 
di belle prestazioni dei singoli, specie 
da parte viola (Magli. Gelassi. Roset
ta. Pandolfìnl. Elianl, Cost-agito'a e 
Chioppella sopra t tu t to) 

La Roma ha forse commesso nel 
buon gioco: i passaggi ^ a n o f r ^ r i ! primo quar to d'ora gli Vw»« errori 
e veloci, gh uomini si spostavano^ r i s o i uz ione che già c o r n i n e con-
con intelligenza, i difensori m a r e a - | l r o u ym^n n e i suo periodo più bril-

> ha rano gli avversari. Tra le due SQua-hnnte tìj gioco. Anche allora furono 
rj ji dre vi era equilibrio di forze: duran-ì^w stessi gia::orossi a riportare ell'at-

te questo tempo nessuno allo Stadtol lacco gli avversari, così come dorr.e-
avrebbe osato pronosticare il risuf-'nlca 1 vlo'.a. t u t t i impegnati a clifen-
tato che seauì 'dersi. hanno potuto riprendere in 

_ > . . . . . _ , ;mano la par t i ta per Jl gioco eccessi-
La Juventus andò m vantaggio a f ! v a r r / n t | a r re t ra to di Venturi e infine 

W con una rete di Hansen ed ebbe a n e h e di Spartano. Ma forse si e 
altre due buone occasioni di segna- t ra t ta to di esigenze ta t t iche, per non 
re. € La Juve è rinata*, dicevano'aire strategiche, suggerite da Berr.ar-molti. anche di passione diversa: si 
capna. dirci meglio, si vedeva che 
l'undici aveva un altro animo. 

Il Milan resìstè e controbattè, poi 
iniziò in venti minuti di gran clas
se un periodo di gì ozia, cosi come 
aveva il vecchio e r e o » scomparso. 
con cui il Milan ha molte rassomi-
(/ì»'a»«*e. Ma ai e r e t r i minuti s Si 

dlnl per non far sprecare eccessive 
energie ai giocatori, che hanno in prò. 
gramma u n ruolino di marcia piut
tosto pesante. Non per nulla ralle-
natore giallorosso lo si è visto più 
volte nelle ripresa invitare a'«ia cal
ma dal bordi del campo i romanisti 
che più si s tavrno impegnando, e «se 
si è t r a t t a to di prudenza non et può 
non esser d'accordo, essendo più che 

soddisfacente u n risultato di parità 
contro la Fiorentina. 

S tamane alle 9,50 i giailorossl par
tono per Padova, dove dovranno gio
care giovedì la gara di recupero. Per 
l ' incontro con i biancorossi e per 
l'altro di domenica prossima a Bolo
gna contro t rossoblu. Bernardini ha 
convocato quattordici elementi : RII 
undici di domenica più Ferri. Del
l 'Innocenti e Vane. Alla comitiva si 
aggiungeranno nel Nord A r a n c i o 
vich e Merlin, che si trovano In cura 
ad Abano. 

* » # 
La sconfitta della Lazio a Genova 

ha deluso non poco i tifosi bianco-
azzurri. che dopo la strepitosa vit
toria di Torino si sentivano autoriz
zati a sperare almeno in un pareg
gio. Invece è venuta di nuovo la 
sconfìtta di misura, come già a Co
mo. a Padova, a Milano con l'Inter. 
a Palermo e a Venezia. Il terreno 
acquitrinoso può senz'altro aver in
fluito sul risultato, ma non appare 
tuttavia spiegabile il comportamento 
della squadra che, in quelle condi
zioni, non ha saputo adattarsi alla 
situazione modificando l ' impronta dei 
propri temi offensivi. E cosi l 'attac
co ha palesato una sterilità non ade
guata alla somma di gioco svolto, 

A discolpa della squadra resta il 
fatto che il Genoa di oggi non scher
za, non per il suo valore organico 
ma per l 'irruenza del gioco, certa
mente sgradita ad una squadra co
me la Lazio che fonda sulla tecnica 
e sull'azione ragionata le proprie r i 
sorse agonistiche. Si aggiunga alla 
particolare situazione ambientale lo 
arbitraggio di Ciccardi. uno.dei più 
« casalinghi > che vi siano in Italia, e 
che non ha saputo esimersi dall 'aia-
tare con certe sue avventate decisio
ni la squadra locale. 

I giocatori laziali sono tornati a 
Roma ieri matt ina e fortunatamente 
stanno tutt i bene. Essi riprenderanno 
sin da oggi gli allenamenti, mentre 
è prevista per giovedì una parti
tella d'allenamento 

e chi hai vimenti: Nordhal è potente ^come 
un guerriero antico: Gren è l'atleta 
intelligente, accorto, freddo, che con 
un passaggio spiazza cinque avver
sari e lancia l'amico per la rete, 
Però se Piccinini, Parola r Mari non 
avessero perso il ben dell'intelletto. 
li avrebbero potuti trattenere di più 
e. impedendo loro di dominare (do
minare: è la parola esatta) incon
trastatamente. 

Valgono un quadrilatero 
/ tre nordici hanno trascinato tut

ta la squadra. Le due mezze ali Gren 
e Liedholm da soli valgono un qua
drilatero, e in più avevano alle spal
le Annovazzi in grande giornata, che 
poteva anche agire verso Viola pci-
chè Tognon. Bonomi, Foglia e Bei-
Ioni, dacché l'attacco si era catapul
tato in avanti, bastavano da soli 
ad annullare il quintetto d'attacco 
juventino in cui tutti, tranne Han
sen. non connettevano più. Spinto 
dalla classe del trio centrale anche 
Candianl divenne pericoloso e Bu
rini ebbe buon gioco con Manente, 
che, assieme a Bertuccelli rincorreva 
il pallone, dimenticandosi dell'uomo 
da sorvegliare. 

Il culmine della debacle juventina 
fu segnato — esemplificazione che e 
una dimostrazione — dal fallo di 
Parola su KordhaL Parola era ap
parso il migliore in campo. Sino al 
30' era stato l'unico a non perdersi 
d'animo, da capitano intelligente pe
rò comprese che i suoi compagni 
avevano alzato le braccia, e non sa
pevano più cosa fare. A questo pun
to Parola incominciò a innervosirsi. 
a giocar duro: calci agli avversari e 
urla ai compagni di squadra. Vede 
va la sua squadra andare alla deri 
va e sapeva che da solo non avreb
be potuto salvarla. I nervi non gli 
ressero, si avvicinò a • Sordhal che 
stava tranquillamente osservando il 
gioco e lo atterrò con un calcio: an
che Parola, il più torte di tutti era 
crollato. 

I CAMPIONATI DI SCI 

Trionfo svedese 
nel gran fondo a Rumford 

RUMFORD, 6. — Si è svolta oggi a 
Rumford la più attesa dellp gare in 
programma per 1 campionati mon
diali di sci, e cioè quella di gran 
fondo sui 50 chilometri. La gara è 
stata interessantissima e s'è svolta 
sotto l ' imperversare di una bufera 
rti neve e alla presenza di pochissimi 
spettatori. Essa ha registrato una 
grande affermazione degli sciatori 
svedesi, che si sono piazzati ai pr i 
mi quattro posti. La vittoria è an
data inaspettatamente allo svedese 
Gurtnar Eriksson, che nel suo Paese 
non è ritenuto un grande campione. 
Eriksson ha 29 anni, e negli ultimi 
otto anni aveva invano cercato la 
grande affermazione nella gare in
ternazionali. 

I campionati di ping-pong 
BUDAPEST. 6 — L'inglese Richard 

Bergman ha vinto 11 campionato mon
diale di ping-pong nel singolo, bat
tendo l'ungberese Ferenc Sotis L'in
contro fra i due giocatori è durato 
un'ora e tre quarti, n Bergman aveva 
già vinto 11 campionato nei 1937, r i -
cinqulstandolo nel 1939 e ne. 194fl. 

Nel corso della stessa riunione gli 
ungheresi Sldo e Farkas hanno man
tenuto il loro titolo mondiale del dop
pio misto, battendo I cecoslovacchi 
Vana e Hruskova 
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MILAN - JUVENTUS 7 a 1 — Qcella di domenica è stata la grande 
giornata di Nordhal : ecco il i n ì z i o fulmineo dello .rvede.«e che ha 

frut tato U quar to goal Bertnocelli non può farci nul la 

Novo si dimette 
(ma non da C T.) 

Xcglt wlttmt due giorni è Insisten
temente circolata la voce delle dimis
sioni di Ferruccio Sovo. Non si tratta 
però delle dimissioni dalla carica di 
Commissario Tecnico della Nazionale, 
né da quelle di vice-presidente della 
F.I.G.C. o di presidente del Torino. 
bensì di quella di presidente della 
Commissione tecnica della Federa
zione. 

Sorge spontanea una domanda: ma 
quante cariche ha questo Novo? (E 
non c'è nello statuto della F.I.G.C 
un articolo che esclude il cumulo 
delle cariche?). 

Gardini in Francia 
MILANO. 6. — A seguito della bril

lante affermazione di Fausto Gardini, 
che si è laureato campione italiano 
sui campi coperti, battendo a Geno
va Gianni Cueelli. la Frderox'one 
francese ha invitato il giovane ten
nista a partecipare ai campionati la-
ternaxionAU di Francia 

Clemenza per Parola 
B'.utto il gesto di Parola, d'accor

do. Ma siamo clementi e comprensi
vi con questo grande giocatore: ri
cordiamoci che Parola è un ragazzo 
leale, un atleta che in mille partite 
ci ha dimostrato di essere generoso 
e buono. Chi lo conosce personal
mente non può non dir bene di lut; 
capiamolo e scusiamolo, così come 
l'ha scusato Nordhal. il simpatico 
giovanottone del nord. Che l'ama
rezza della dura sconfitta non porti 
a condannarlo troppo severamente. 
Di chi ha applaudito la brutta azio
ne non dico: è meglio non curarsi 
di costoro. 

Espulso Parola, nella ripresa von 
v% fu che un monologo rofsonero, 
non più in tono acuto come nei ven
ti famosi minuti, ma sempre bene 
intonato. Il Milan poi, si riposò. 
pago del grande successo. 

A tutte le squadre può succedere 
di incassare una sconfitta del gene
re: non è una novità. Ma lo smacco 
deve spingere alla riscossa e non ab
battere la squadra che l'ha subito. 
Cercare i colpevoli di una sconfitta di [ 
questo tipo, nell'allenatore, ne* diri-, 
genti o in altre cause, i semplice-j 
mente ridicolo, specialmente se cioi 
n e n e fatto, come è stato fatto, da 
certuni che fino a ieri affumicavano 
d'incenso, di mirra e di lodi barocche 
la Juventus e i suoi dirigenti. 

Prendiamo dal risultato l'effetto 
più posifiro. e che riguarda il cam
pionato: con il Milan a un punfo 
dalla Juve il titolo è di nuovo in 
ballo. 
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I marcatori di reti 
21 re t i : Nyers I (Inter) . 
20 re t i : Xordalh (Milan). 
16 reti : Galassi (Fiorentina). 
15 re t i : Martino (Juventus) . Amadel 

(Inter) e Bassetto (Sampdoria). 
14 re t i : Hansen (Atalanta), Hansen 

(Juventus) e Santos (Torino). 
13 ret i : Boyè (Genoa). Burini (Milan). 
Il re t i : Soerensen (Atalanta> Green 

e Liedholm (Milan) e Vitali (Pa
dova). 

Le quote del Totocalcio 
L'Ufficio stampa del Totocalcio co

munica: Il monte-premi del 22. Con
corso pronostici è di lire 155.440.103. 
Avendo totalizzato il punteggio di 
• dodici • un solo giuocatore, si con
ferma che ad e.vo spetterà un pre
mio di L. 77.720 051. mentre agli « un
dici ». che sono 71, toccherà la «om
nia di L, 1.094.646. KWKME';»5$WS^0!S»S9»99aKSfiK9aKia«!S«KfiaKi^K«SKS£^Sa 


